
IL  TERREMOTO  (a  L’AQUILA  e  MODENA)  

 
Il sangue dei morti 
ci rende indifesi, 
davanti a un’immane 
sciagura terrestre, 
ma siamo, da sempre, 
decisi e protesi 
a porger l’aiuto, 
umano e concreto 
per dare speranza 
ai popoli offesi. 
 
 Innanzi a un evento 
 di tale portata, 
 bisogna cercare, 
 in fondo a noi stessi, 
 la forza interiore 
 e una volta trovata 
 lottare ogni giorno 
 con tanto coraggio 
 perché c’è la vita 
 che va rispettata ! 
 
Purtroppo nel mondo 
c’è sempre un qualcosa 
che rende la vita 
pesante ed oscura, 
ma il sangue dei morti 
è la più luttuosa 
e noi ci sentiamo 
del tutto impotenti 
dinanzi a una scossa 
così impetuosa ! 
 
 Ciascun volontario 
 risponde: “presente” 
 (a L’Aquila prima 
 e a Modena dopo), 
 si mette al servizio 
 di tutta la gente 
 cercando di dare, 
 con l’anima e il cuore, 
 dolcezza e sollievo … 
 … in cambio di niente !!! 
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